Lavoratrici madri:

l'Aran chiarisce che la sequenza contrattuale è retroattiva.

La sequenza contrattuale relativa all’art. 142 del CCNL stabilisce che le lavoratrici madri assunte a tempo determinato nel periodo di astensione obbligatoria, e che non possono prendere servizio, hanno diritto, nei limiti della durata del rapporto di lavoro, sia alla conservazione del posto sia alla retribuzione intera. 

Alcune Direzioni provinciali della Ragioneria dello Stato hanno cominciato ad applicare la norma dal 2 febbraio 2005, data della sottoscrizione della sequenza.

Confermando la posizione da tempo assunta dalla UIL-Scuola, in una Nota indirizzata al direttore della Ragioneria provinciale dello Stato di Bologna e, per conoscenza, al Capo Dipartimento del MIUR ed al Ministero dell’Economia, il Presidente dell’ARAN chiarisce che la sequenza ha effetti retroattivi e che quindi anche la norma sulle lavoratrici madri decorre dal 24-7-2003, data di sottoscrizione del CCNL in vigore.

(il testo  della nota ARAN )
